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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: piogge e 
temporali sui monti, 
in sconfinamento dal 
pomeriggio sul 
basso Triveneto e 
dalla sera su centro-
ovest Valpadana; 
piovaschi sullo 
Spezzino. 
Temperature stabili, 
massime 
tra 27 e 32.

CENTRO: 
ancora bello, salvo 
cumuli su dorsale 
ed interne 
tirreniche con 
piogge su nord 
Toscana. Strati la 
notte da Nord. 
Temperature 
stabili, massime 
tra 30 e 35.
SUD: ben 
soleggiato su tutte 
le regioni, salvo 
addensamenti sul 
basso Tirreno nelle 
ore notturne. 
Temperature 
stabili, massime tra 
33 e 38, meno 
sulle coste.

NORD: instabile 
sul Nord Est con 
fenomeni sui monti 
e dalla sera anche al 
piano. Meglio al 
Nord Ovest, salvo 
disturbi sui rilievi. 
Temperature in calo, 
massime 
tra 25 e 30.

CENTRO: 
perlopiù soleggiato, 
salvo 
annuvolamenti su 
dorsale ed interne 
tirreniche, nonché 
velature sulle 
Adriatiche. 
Temperature in 
leggero calo, 
massime comprese 
tra 29 e 34.
SUD: l'alta 
pressione domina 
con bel tempo 
ovunque, salvo 
qualche 
addensamento sul 
basso Tirreno. 
Temperature in 
ascesa, massime tra 
34 e 39, inferiori 
sulle coste. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania
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Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
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Trento
Trieste
Venezia
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CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Prevalgono condizioni 
di bel tempo su gran 
parte d’Italia, salvo la 

formazione di 
annuvolamenti 

cumuliformi nel 
pomeriggio su 
Alpi e dorsale.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Condizioni di bel 
tempo su tutta la 
Penisola, pur con 
qualche nube ad 

evoluzione diurna 
su Alpi ed 

Appennino, 
specie sui 
rilievi del 

Triveneto.

 

IL BOSONE? 
SEMPLICEMENTE DI HIGGS...
Caro direttore,
verificato come qualche ateo abbia ten-
tato di identificare Dio in una particel-
la e per altro verso qualche ateo, incer-
to, abbia avuto almeno occasione di
parlar di Dio, ci resta il compiacimen-
to per chi ha semplicemente associato
il bosone a Higgs, perché infinite uma-
ne "particelle" ci vorrebbero per "fare"
Dio o quello che Dio continua a fare.

Aldo Treu
Tarcento (Ud)

SACRIFICI ANCHE
PER I POLITICI
Caro direttore,
i sacrifici che il governo chiede ai citta-
dini per risparmiare 26 miliardi in 3 an-
ni sarebbero più accettati se ci fosse an-
che una contropartita. Mi spiego me-
glio: non ci devono essere più di 400 de-
putati e 200 senatori; occorre ridurre i
loro stipendi e privilegi così come quel-
li dei consiglieri regionali e provinciali;
se i partiti hanno presentato la docu-
mentazione solo per il 25% dei contri-
buti ricevuti, bisogna ridurli del 90%.
Anche loro facciano sacrifici come tut-
ti i cittadini.

Luigi Arrigoni
Monza

BALOTELLI, ATTEGGIAMENTI
PIÙ RISPETTOSI
Caro direttore,

mi vergogno al vedere giganteggiare
nelle pagine dei giornali le fotografie di
Mario Balotelli. Persona ultramiliona-
ria in virtù di quella palla tonda (non
utile secondo il sottoscritto alla cultu-
ra dei nostri nipoti o figli). Questi per-
sonaggi rispetto ad altri dovrebbero es-
sere molto più rispettosi con i loro at-
teggiamenti nei confronti della società,
che indubbiamente a loro ha dato mol-
to. 

Renzo Manzoni
Borgo San Lorenzo (Fi)

«MONNEZZA»: I MISFATTI
E LE BUONE PRATICHE
Caro direttore,
come lettore e abbonato di Avvenire
vorrei esprimervi il mio apprezzamen-
to per la vostra importante campagna
di denuncia dello scempio in corso in
Campania da anni, ossia lo scandalo

dei roghi di rifiuti che avvelenano l’am-
biente e le persone. Accanto alla de-
nuncia, che spero sia raccolta dalle au-
torità competenti, è però necessario in-
dicare anche delle soluzioni alternati-
ve non solo alla combustione illegale
ma anche all’incenerimento legale dei
rifiuti. Una soluzione alternativa esiste
e viene praticata in grandi città ameri-
cane come San Francisco o Los Ange-
les. Questo modello virtuoso dovrebbe
essere applicato anche a Napoli e in tut-
ta Italia. Vedasi il centro riciclo di Vede-
lago a Treviso (www.centroriciclo. com).

Luca Salvi
Verona

Infatti ne abbiamo parlato in più oc-
casioni. In materia ambientale e di
"monnezza" esistono i misfatti ed esi-
stono le buone pratiche. Teniamo gli
occhi aperti su entrambi. (mt)

Caro direttore,
la lettera che segue è stata scritta e condivisa da
persone coinvolte nell’esperienza di vita e di
morte di nostra figlia Benedetta Maria, per 9 mesi
portata teneramente in grembo dalla mamma e
per altrettanti mesi assistita, con altrettanto
amore, da medici e infermieri della terapia
intensiva pediatrica dell’Ospedale di Padova.
Benedetta Maria è entrata per 7 volte in sala
operatoria a causa del suo cuoricino ammalato,
ha superato momenti drammatici e, infine, il
mattino della Santa Pasqua ci ha lasciati. La sua
vita forse «inutile» per chi non crede, o
semplicemente non ama l’umanità, ha toccato
molti cuori. Un segno bellissimo in un tempo nel
quale si parla tanto contro la vita e si inneggia
all’aborto come diritto di libertà. Un caro saluto.

Maurizio e Francesca

Carissima Benedetta Maria,
a scriverti sono le tue amiche e i tuoi amici che
hanno avuto il dono di accudirti durante i lunghi
mesi che tu hai trascorso con noi. Nei nostri
reparti la sofferenza e la morte ci sono compagne.
Siamo diventate infermiere e infermieri per
questo, per accudire, per soddisfare i bisogni dei
pazienti, per assisterli nei momenti belli, come la
nascita, e in quelli meno belli. Tutti i giorni noi
facciamo questo, è il nostro lavoro. Un sacro
lavoro. E ognuno di noi nella sua breve o lunga
esperienza infermieristica si pone molti "perché".
Inevitabili quando si accompagna il dolore degli
altri, lo si tocca e ci si convive, quando gli altri li si

trascina e li si accoglie. Ma ci sono momenti in cui
questi perché trovano una risposta che è
sorprendente e persino sconvolgente. Capace di
sconfiggere quel silenzio che a volte sembra
essere l’unico suono che ci risponde.
Tu, Benedetta Maria, non ci hai fatto assaporare il
silenzio. Piccolissima, ci hai aiutato a dare voce
alla parte più grande dell’uomo che è il senso
della sua esistenza. E che rumore è stato...
Fin dai primi giorni in terapia intensiva
cardiologica, quando ancora la situazione non era
stabile, nella tua culla hai continuato a suscitare
questo rumore nella nostra coscienza. Rumore
amplificato e spiegato dai tuoi genitori che, alla
sera, durante l’unica visita possibile,
accarezzandoti dicevano: «Benedetta Maria, noi
siamo qua, con te. Ma sia fatta la volontà del
Signore, non la nostra. Noi vorremo che tu
rimanessi qui, ma deciderà Lui. Noi ci siamo. E
Lui anche…». Tutti noi ascoltavamo. Senza più
chiederci perché, ma "come". Come si può dire
questo? La risposta è stata subito chiara: si può, se
c’è la fede. La fede che è affidamento
incondizionato e gratuito al mistero di Dio.
Affidamento: parola bella e inquietante. Quanto
doloroso è stato l’affidamento che voi genitori
avete fatto mettendo la vostra bimba nelle nostre
mani di medici e di infermieri, in questa struttura
ospedaliera che non era la vostra comunità, ma
un’entità estranea che solo con il passare dei mesi
è diventata familiare. Molti di noi hanno ricevuto,
così, un grande dono conoscendovi. Tuo papà e
tua mamma, Francesca e Maurizio, e tu,
Benedetta Maria, ci avete insegnato a fidarci di
Dio. Sempre. Anche quando le cose non vanno
come noi vorremmo.
Alla notizia che una nostra collega infermiera
stava molto male, i tuoi genitori ci hanno risposto

che ci sareste stati vicini, pur stanchi e provati. E
tu più di tutti, Benedetta Maria, con la tua
sofferenza che è preghiera. Non lo
dimenticheremo. Come non lo dimenticherà la
nostra collega, Barbara, che ti ha preceduto in
cielo e che ti aveva assistito nei tuoi primi giorni
di vita. Siamo convinti che il giorno di Pasqua ad
accoglierti lassù, assieme ai tutti i tuoi cari, ci sia
stata anche lei, che tanto amava i bambini.
E non è bastato, nel silenzio del nostro ospedale, il
"rumore" di fede durato per mesi dei tuoi
genitori. Che ci hanno spiazzato come mai prima
quando alla notizia che Benedetta Maria era
tornata alla casa del Padre alla mattina del giorno
di Pasqua si sono messi a piangere di gioia «Dio –
ci hanno detto – non poteva accoglierla in un
giorno migliore di questo». Questo è il dono più
grande che ogni essere umano deve vivere e
chiedere: la fede. Con essa, tua mamma e tuo
papà ce l’hanno dimostrato, i "perché" trovano
risposta e la sofferenza e la morte acquistano
senso.
È così: ognuno di noi ha senso solo
nell’affidamento all’altro. L’altro è il nostro
prossimo. E il prossimo è Dio.
Benedetta Maria, sei nata un anno fa, proprio
oggi, 14 luglio, giorno della morte di San Camillo
de Lellis, alla quale sei stata affidata fin dai primi
istanti dai padri Camilliani che si occupano di
visitare e confortare i nostri malati. Padre William,
che è stato in modo speciale accanto a te e ai tuoi
genitori, conferma ora dall’India le sue preghiere
e invia il suo grazie. Lo stesso grazie a cui ci
uniamo tutti. Corri e vola come l’angelo che sei
sempre stata, Benedetta Maria. Adesso lo puoi
fare, veglia su di noi. Ciao.

I tuoi amici
dell’ospedale di Padova

Ciao, Benedetta Maria. E grazie

a voi
la parola

Farmaci «equivalenti». O quasi
entile direttore,
in merito all’articolo «Farmaci generici. Con
il risparmio tanta confusione» pubblicato su

Avvenire del 4 luglio 2012, mi sembrano necessarie
alcune puntualizzazioni importanti sia per le a-
ziende che producono equivalenti, sia per i lettori.
Si legge che «se è vero che un farmaco equivalen-
te... deve avere la stessa composizione qualitativa e
quantitativa del farmaco originale... è vero anche
che, invece, la bioequivalenza deve essere solo si-
mile». Invece, non è vero affatto: per essere regi-
strato, il generico deve tassativamente essere bioe-
quivalente al farmaco originatore, la dizione «bioe-
quivalenza simile» è un puro non senso. La bioe-
quivalenza è la caratteristica che permette a un
medicinale di poter essere sostituito a un altro ot-
tenendo i medesimi effetti con la medesima sicu-
rezza: o c’è o non c’è.
L’autore cita, quindi, il Bollettino di informazione
sui farmaci dell’Aifa, riportando che «un aspetto
importante della valutazione della qualità del me-
dicinale è la verifica della formulazione dal punto
di vista degli eccipienti. Infatti, la differente com-
posizione in eccipienti tra medicinale equivalente
e di riferimento, pur essendo prevista dalla norma-
tiva, può implicare potenziali differenze in termini
di efficacia e sicurezza». Questo brano, e il succes-
sivo, sono solo l’illustrazione delle regole cui ci si
deve attenere per allestire un farmaco equivalente,

non l’elenco dei rischi che si corrono usando un
farmaco generico ottenuto in farmacia. Siccome
l’Aifa verifica che queste condizioni siano osserva-
te prima di rilasciare l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio, il rischio proprio non c’è. Non è
poi vero che esistano, anche per molecole come
l’acido acetisalicilico o l’ibuprofene, «una quaran-
tina di equivalenti», a meno che non si vogliano
mettere insieme dosaggi e forme farmaceutiche
differenti (supposte con compresse e via di questo
passo). Che l’attuale normativa italiana «incentiva
parecchio» i farmaci generici è un’opinione legitti-
ma, ma se anche fosse così, evidentemente questi
incentivi hanno ben poco successo, visto che di e-
quivalenti puri, quelli senza marca, per intendersi,
in Italia se ne consuma un terzo o un quarto rispet-
to agli altri Paesi europei (come peraltro Avvenire
segnala). In compenso i cittadini continuano a pa-
gare di tasca propria la differenza di prezzo tra far-
maco di marca ed equivalente: una specie di ticket
occulto che vale ogni anno centinaia di milioni.

dott. Massimo Cherubini,
capo ufficio stampa Assogenerici

Risponde Nicoletta Martinelli.
Gentile Massimo Cherubini,
innegabilmente il farmaco generico – o equiva-
lente – non è identico al farmaco originatore. Seb-
bene, come per altro abbiamo specificato nell’ar-

ticolo che lei contesta, le differenze non siano tali
da comportare risultati terapeutici totalmente
dissimili. Resta vero – ma non lo abbiamo nasco-
sto, anzi lo abbiamo sottolineato tanto nei testi
quanto nella titolazione – che i farmaci generici
sono meno costosi dei prodotti di marca ma al-
trettanto sicuri. Per certe categorie di pazienti,
però, anche una variazione minima negli ecci-
pienti può fare la differenza: lo sottolinea anche
lei, quando ricorda che il problema vale per ogni
farmaco. 
Due prodotti farmaceutici sono considerati bioe-
quivalenti quando i loro profili concentrazione-
tempo, ottenuti con la stessa dose somministrata,
sono così simili che è improbabile producano dif-
ferenze rilevanti negli effetti terapeutici e/o avver-
si. Ma, in pratica, i test di bioequivalenza consisto-
no nel dimostrare che le differenze di biodisponi-
bilità, che inevitabilmente esistono tra due pro-
dotti simili ma non identici, non superino un cer-
to intervallo di variazione. La variazione, quindi
c’è ed è prevista a patto che sia accettabile. Ed è
stabilita in un intervallo preciso, ± 20% , un inter-
vallo scelto perché i fenomeni biologici sono va-
riabili. Due unità posologiche dello stesso farma-
co, somministrate a due differenti soggetti o in di-
versi momenti, danno curve di biodisponibilità
differenti entro un range del ± 20%. Una percen-
tuale, comunque la si consideri, non trascurabile.

G

botta
& risposta

Sed semper
amor

«L’uno specchio all’altra»:
Le lettere di due fidanzati

n fidanzamento d’altri
tempi, eppure così intenso
e puro che suscita

nostalgia e rimpianto. È la
profondità dei sentimenti e il
desiderio di scavarsi dentro per
andare alla radice dell’amore
reciproco ciò che colpisce di
"L’uno specchio all’altra", la
"corrispondenza spirituale" tra
Maria Musumeci e Orazio
Vecchio, avvenuta tra il 1940 e il
1943. Il libro (Galatea Editrice,
pag. 448) raccoglie per l’appunto
le lettere intime tra i due
innamorati, entrambi siciliani e
ugualmente dirigenti di Azione
Cattolica.
Un periodo di forzata separazione

– lui spedito a Lucca per un corso
ufficiali, poi il richiamo sotto le
armi in varie sedi – fa da "miccia"
a questa esplosione di
confidenze. In questi mesi, i due
innamorati, che da
adolescenti si sentivano
portati alla professione
religiosa, si scambiano
affettuose e a tratti
appassionate missive
in cui si confidano
sentimenti, timori,
speranze, dubbi,
intrattenendosi sui
rispettivi caratteri,
con l’obiettivo
dichiarato di
prepararsi alla vita
matrimoniale. 
Le nozze dovevano

essere, nella visione radicalmente
cristiana di Maria e Orazio,
«fusione dei caratteri, unità di
pensiero, volontà, sentimento,
azione, perché le due lampade
del nostro amore, ardenti

dinnanzi all’altare di Dio,
uniscano le loro
fiamme per
formarne una sola
più grande e
luminosa. Che non si
spegnerà neppure
dopo la morte,
essendo accesa e
alimentata da una
parola che è divina:
"Amatevi come io vi
ho amato"». 

A.Ma.
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